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FAQ

In questa II parte continua la sezione dedicata ai frequenti dubbi legati all’etichettatura dei prodotti biologici. Le precedenti domande sono pubblicate su www.suoloesalute.it (percorso: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > ETICHETTATURA)
COMPOSIZIONE DI ALIMENTI BIO

1. In un prodotto biologico quali e quanti ingredienti di origine agricola non biologici sono ammessi?

In un alimento biologico sono ammessi al massimo il 5% di ingredienti di origine agricola non biologici. Tali ingredienti  di origine agricola non biologici devono necessariamente essere inclusi nell’allegato IX del Reg. CE 889/08. Questo requisito soddisfa il principio di cui all’art. 6 del Reg. CE 834/07, secondo il quale l’utilizzo di materie prime agricole non biologiche è ammesso solo quando non disponibili sul mercato in forma biologica.

2. Gli additivi alimentari elencati nell’allegato VIII del Reg. CE 889/08 e contrassegnati da un asterisco nella colonna del codice dell’additivo (pectine, lecitine, farina carrube, gomma guar, etc.) sono considerati ingredienti di origine agricola. Tali additivi potranno continuare ad essere utilizzati anche se di origine convenzionale per i prodotti biologici etichettati ai sensi del Reg. CE 834/07 articolo 23, paragrafo 4, lettera ii) ovvero prodotti aventi una percentuale di ingredienti biologici superiore al 95%) oppure, non essendo elencati nell’allegato IX del Reg. CE 889/07, dovranno essere necessariamente di origine biologica?

Essendo questi ingredienti considerati ingredienti di origine agricola, concorrono nel calcolo della percentuale degli ingredienti biologici necessaria per la qualifica dei prodotti biologici. Pertanto tali additivi possono essere utilizzati come convenzionali solo se, la loro somma con altri ingredienti di origine agricola non biologici ammessi, non supera il 5% degli ingredienti agricoli. A condizione, ovviamente, che lo stesso additivo non figuri anche tra gli ingredienti biologici.

3. Per aromatizzare un prodotto bio si possono utilizzare materie prime agricole convenzionali? Ad esempio, si puo’ aromatizzare un prodotto da forno biologico con limone non bio e menzionarlo in etichetta come aroma naturale?

Il limone è un ingrediente di origine agricola a tutti gli effetti, e in quanto tale, non essendo elencato nell’all. IX del Reg. CE 889/08, occorre utilizzarlo come ingrediente biologico e come tale va riportato nella lista degli ingredienti. Diversi sono gli aromi naturali, la cui qualifica di “naturale” va richiesta al fornitore mediante una scheda tecnica che ne dimostri la conformità all’art.1, par.2, lettera b, punti i) o all’art.1, par.2, lettera c) della Direttiva 88/388/CEE del Consiglio. Spezie e piantine aromatiche non sono aromi naturali, ma ingredienti di origine agricola e pertanto anch’esse devono essere biologiche.
COMPOSIZIONE DI MANGIMI BIO

4. In un mangime biologico quali e quanti ingredienti di origine agricola non biologici sono ammessi?

In un mangime biologico sono ammessi al massimo il 5% di ingredienti non biologici della s.s. totale . In questo 5% è incluso tutto ciò che è elencato nell’all. V e VI del Reg. CE 889/08 (materie prime di origine vegetale non bio, materie prime di origine animale, materie prime minerali e additivi.) ATTENZIONE: nei mangimi destinati agli erbivori non sono ammesse materie prime di origine agricola non biologiche.

Se il mangime contiene un quantitativo di materie prime biologiche inferiore al 95%, allora puo’ essere etichettato come “utilizzabile in agricoltura biologica”. Tutto ciò che non è biologico, deve essere incluso negli allegati V e VI del Reg. CE 889/08.

A differenza dei prodotti biologici destinati all’alimentazione umana, nei mangimi esiste una restrizione sull’utilizzo delle materie prime di origine animale biologiche, le quali possono essere utilizzate solo se elencate nella lista dell’allegato V del Reg. CE 889/08.
5. Un mangime minerale puo’ essere certificato?

Un mangime complementare minerale non ha l’obbligo di essere certificato, ma lo deve essere nel momento in cui compare sulla sua etichetta un riferimento al biologico. Se compare quindi l’indicazione “puo’ essere utilizzato in agricoltura biologica conformemente ai Reg. (CE) 834/07 e (CE) 889/08” allora dovranno comparire le percentuali di cui all’art.61 del Reg. CE 889/08 e i riferimenti di certificazione “Organismo di controllo autorizzato dal MiPAAF: IT-BIO-004; Operatore controllato n. XXXXX”.

6. Un lievito utilizzato come mangime puo’ essere certificato?

Si, il Regolamento CE 834/07 si applica anche ai lieviti utilizzati come mangimi (art. 1 del Reg. CE 834/07) . Pertanto tutte le altre sostanze utilizzate (come ad esempio gli eccipienti) dovranno essere conformi ai requisiti previsti per la trasformazione dei mangimi. Se la materia prima biologica sarà inferiore al 95% il mangime in etichetta riporterà l’indicazione “puo’ essere utilizzato in agricoltura biologica conformemente ai Reg. (CE) 834/07 e (CE) 889/08” e dovrà rispettare i requisiti di etichettatura di cui all’art. 61 del Reg. CE 889/08.
RICHIESTA DI APPROVAZIONE ETICHETTE

7. Cosa deve fare l’Operatore che vuole etichettare un prodotto bio?

L’Operatore deve scaricare dalla pagina Etichettatura del sito di Suolo e Salute il modello di richiesta approvazione etichetta, compilarlo in tutte le sue parti ed inviarlo alla sede regionale di Suolo e Salute di competenza, allegando bozza dell’etichetta da valutare, certificati di conformità di eventuali Operatori che partecipano al processo di preparazione (distribuzione compresa), dichiarazione no OGM per tutte le materie prime che non sono considerati alimenti o mangimi e dichiarazione aromi naturali per eventuali aromi utilizzati. La documentazione verrà esaminata e, fatta salva la conformità dell’etichetta ai requisiti di etichettatura previsti dal quadro normativo del biologico, l’Ufficio Etichette di Suolo e Salute invierà una mail con l’anteprima del Documento di Approvazione e l’etichetta approvata. Dopo qualche giorno, via posta ordinaria, arriverà il Documento di Approvazione Etichette originale.

8. Per quali tipi di sostanze deve essere richiesta la dichiarazione NO-OGM?

Per alimenti e mangimi acquistati, ai fini del divieto di utilizzo di OGM di cui all’art. 9 del Reg. CE 834/07, l’Operatore acquirente puo’ fare affidamento sull’etichetta. Per tutte le altre sostanze, vale a dire additivi, coadiuvanti (es. il caglio), preparazioni microbiche  (es. lievito), aromi naturali, vitamine di sintesi natural-identiche, enzimi l’Operatore deve richiedere esplicita dichiarazione no-OGM utilizzando l’apposita modulistic scaricabile dal sito di Suolo e Salute/Certificazione produzioni biologiche/etichettatura, il quale deve essere compilato e firmato dal fornitore del prodotto in questione.
9. Quale operatore della filiera deve fare richiesta di approvazione etichetta?

Secondo il Reg. CE 834/07 in etichetta deve comparire il codice dell’Organismo di controllo cui è soggetto l’Operatore che ha effettuato la produzione o la preparazione più recente. Siccome i distributori, in quanto responsabili di apportare modifiche all’etichettatura, sono a tutti gli effetti dei preparatori, sono tenuti ad indicare il proprio codice in etichetta. Qualora il distributore voglia utilizzare in etichetta i codici relativi al Suo fornitore dovrà obbligatoriamente indicarne il nome per esteso. [circolare MiPAAF 17281 del 11/11/2009]. Quindi puo’ fare richiesta di approvazione sia il distributore che il confezionatore. In questo ultimo caso deve comparire in etichetta la ragione sociale del confezionatore.

10. L’Operatore che si accinge a predisporre un’etichetta per un prodotto biologico, di cosa deve tenere conto?

Nella predisposizione di un’etichetta di prodotto biologico occorre considerare:

· i riferimenti al biologico: possono figurare nella denominazione di vendita o nello stesso campo visivo e/o nella lista degli ingredienti a seconda della categoria di prodotto (biologico, con ingredienti biologici, prodotti il cui ingrediente principale è un ingrediente della caccia o della pesca).

· i riferimenti alla certificazione: l’etichetta del prodotto biologico deve riportare il codice dell’Organismo di controllo cui è soggetto l’operatore che ha effettuato la produzione o la preparazione più recente. Il DM 18354 del 27/11/2009 integra il codice con la seguente dicitura: “Organismo di controllo autorizzato dal MiPAAF: IT-BIO-004; Operatore controllato n. xxxxx”. Tale indicazione è obbligatoria per i prodotti destinati al mercato nazionale, pertanto non sono previste traduzioni ufficiali in altre lingue.
· i loghi del biologico: il logo dell’Unione Europea è a seconda del caso obbligatorio, facoltativo o vietato. Dove compare il logo deve comparire anche il codice dell’Organismo di Controllo,e sotto di questo, l’indicazione di origine. Il logo di Suolo e Salute è sempre facoltativo.

11. Dove si possono trovare esempi di etichette conformi al Reg. CE 834/07?

Sulla pagina ETICHETTATURA del sito di SUOLO E SALUTE è scaricabile la GUIDA ALL’ETICHETTATURA DEI PRODOTTI BIOLOGICI, divisa nelle cinque sezioni in cui si articola. La Guida contiene alcuni esempi di etichette di prodotti certificati in conformità al Reg. CE 834/07 (confettura bio, patè di cervo con ingredienti bio, farina in conversione all’agricoltura biologica, vino prodotto con uve bio). Sono inoltre disponibili ancora copie cartacee della Guida, quindi per chi lo desiderasse, basta farne richiesta inviando una mail a etichette@suoloesalute.it.
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